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miglie perché possano ancora
sostenere i costi delle scuole e
non le abbandonino. Le scuole
paritarie, lo ricordiamo, sono a
tutti gli effetti pubbliche e aper-
te a chiunque, senza nessuna di-
scriminazione o limitazione se
non quella economica, che è di
grave pregiudizio alla libera
scelta educativa. Ma bisogna sa-

pere che i genitori dei nostri ra-
gazzi non sono per lo più abbien-
ti, come invece comunemente si
pensa e si ripete: molti di loro so-
no già oggi in Cassa integrazione
all’80% dello stipendio, altri so-
no costretti a chiudere le loro
piccole imprese, altri ancora
hanno perso o perderanno il la-
voro di regolari dipendenti. E per
sopperire alle difficoltà di versa-
re la retta annuale, oltre all’eroi-
co sacrificio di tanti genitori, so-
no le scuole stesse a offrire bor-
se di studio o dilazioni nei paga-
menti».

L’intervento richiesto al Mi-
nistro «non già in favore della
conservazione di un privilegio
esclusivo (questo sarebbe pro-
prio di scuole “private”, “d’élite”),
bensì a materiale sostegno di
cittadini italiani a pieno titolo.
Un tale intervento consentireb-
be d’incentivare, o non deprime-
re, realtà creative che esistono
da decenni, che rispondono a
esigenze sociali e territoriali ef-
fettive, che fanno cultura: come
le scuole statali, del resto, però
con risorse finanziarie spesso
precarie e senza poter offrire a
chi vi opera garanzie contrat-
tuali paragonabili a quelle assi-
curate dall’Amministrazione
statale». n

scuole paritarie italiane - parlia-
mo di poco meno di un milione di
alunni – dovranno presto soste-
nere l’onere di spesa per una
scuola paritaria nel mezzo di
una crisi economica già attuale e
ancor più incombente». 

La richiesta è dunque «un in-
tervento del Governo che prov-
veda aiuti economici a quelle fa-

di Federica Signorini

Una lettera indirizzata al Mi-
nistro all’Istruzione, da cui tra-
spare preoccupazione «per le
conseguenze economiche del-
l’epidemia in corso sulle rette
scolastiche a carico delle fami-
glie». Il punto di vista è quello
delle scuole paritarie e a mettere
nero su bianco la missiva è stato
l’istituto caratese don Carlo
Gnocchi. Oltre 60 le scuole fir-
matarie in tutta Italia, e inoltre
c’è stata «un’interpellanza parla-
mentare urgente, giovedì 9 apri-
le, dell’onorevole Maurizio Lupi
che fa esplicita menzione del no-
stro appello» riporta Luca Mon-
tecchi, rettore del don Gnocchi.

«In questi giorni difficili, la
scuola continua a esistere, a fun-
zionare e a rappresentare l’uni-
co luogo di cultura per tanti gio-
vani» si premette nella lettera
indirizzata a Lucia Azzolina.
«Siamo scuole paritarie: non cre-
de sia venuto il momento di su-
perare divisioni che non hanno
(più) ragion d’essere, e finalmen-
te di considerare pubblica ogni
esperienza formativa che, nel ri-
spetto delle norme democrati-
che, cerca di rispondere al biso-
gno educativo delle giovani ge-
nerazioni? – si legge -. Desideria-
mo mettere il nostro lavoro a di-
sposizione di tutti quelli che lo
vogliano, così come siamo dispo-
sti a imparare da tutti quelli che
condividono il nostro lavoro».

Uno sforzo di apertura che si
legge anche nei confronti del go-
verno. «Ci rendiamo conto che
lei e i suoi collaboratori portate il
carico di una responsabilità gra-
ve in un momento quanto mai
delicato: vi attendono decisioni
delicate e difficili. Conoscere la
nostra esperienza, accanto alle
tante che in Italia stanno contri-
buendo ad assicurare che la
scuola non cessi di essere scuola
pur nei limiti che l’epidemia im-
pone, può essere un aiuto impor-
tante a chi ha il compito di soste-

nere, governando, il nostro siste-
ma formativo».

Non prima di aver ribadito il
concetto cardine dell’«educare
insegnando» e dell’urgenza di
garantirne la piena espressione
in ogni sua declinazione, la let-
tera evidenzia il nocciolo della
preoccupazione corrente: «Le
famiglie di tutti gli alunni delle
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«Aiuti alle famiglie
per sostenere i costi
alle scuole paritarie»

IN CONTATTO
Quanti sorrisi, nonostante la fatica dell’isolamento. Quanta voglia di

sentirsi vicini, di non abbandonarsi alle distanze. Il volto energico della
comunità che resiste al lockdown si è visto in alcuni video realizzati per
gli auguri di Buona Pasqua, con il coinvolgimento di decine di persone.
Ha realizzato una clip l’Atletica Daini, mettendo in fila parole e immagini
di allenatori e atleti. Lo ha fatto l’Asdo Agorà, facendo riscoprire ai 
piccoli che abbiano guardato il video la gioia di rincontrare, benché 
virtualmente, le facce dei propri istruttori. Sulle pagine social di tante 
società, intanto, proseguono le immagini di allenamenti casalinghi. n

Auguri pasquali
delle società
sportive

Lezioni online con gli Ambasciatori del 
Gusto: grande opportunità formativa per gli 
studenti di In-Presa. In diretta streaming, i ra-
gazzi stanno affrontando un programma che
vede coinvolti in prima linea 7 Ambasciatori 
in 7 masterclass di cucina, per 7 classi appar-
tenenti al terzo, quarto e quinto anno superio-
re del Corso operatore della ristorazione. Il 
progetto si chiama #FareFormazione ed è pro-
mosso dall’Associazione italiana Ambasciato-
ri del Gusto, in collaborazione con la coopera-
tiva caratese. Sono coinvolti Salvatore Avallo-
ne del Cetaria Ristorante (patate e provola), 
Stefano D’Onghia del Ristorante Botteghe An-
tiche (strascinati e cime di rapa), Corrado Sca-
glione dell’Enosteria Lipen e Pascal Barbato 
dell’Antica Panetteria Fulgaro (lievito madre e
panificazione), Giuseppe Carrus del Ristoran-
te Cucina.eat (armonizzare cuochi e camerie-
ri), Luca Gambaretto del Ristorante Maffei (ge-
stione d’impresa). n

Ambasciatori gusto:
lezioni con In-Presa
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Dopo la consegna di tablet e dispositivi
elettronici alle famiglie che ne avevano ne-
cessità per la didattica a distanza, un ulte-
riore aiuto è arrivato per gli studenti del-
l’istituto comprensivo di Verano Brianza.
Una manciata di famiglie è stata raggiunta
dall’aiuto (da remoto) dei volontari della
Protezione civile, che li ha accompagnati
nella configurazione del software necessa-
rio ad attivare la piattaforma per la didatti-
ca a distanza. Per eventuali nuove esigen-
ze strumentali, «ieri abbiamo ritirato in
Provincia di Monza 60 tablet di quelli uti-
lizzati per il Referendum per l’autonomia
del 22 ottobre 2017 – spiega Samuele Con-
sonni, vicesindaco e assessore alla Prote-
zione Civile -. Andrà comunque verificato,
siccome si tratta di strumenti con caratte-
ristiche particolari, se possano essere com-
patibili con il software necessario per la
didattica». n

Verano aiuta a usare
la didattica a distanza
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Gli ultimi dati aggiornati parlano di 
22mila euro consegnati a oltre 60 famiglie di
Verano, erogati nella forma di buoni spesa 
per l’emergenza Covid-19. In ogni busta con-
segnata con buoni spesa «abbiamo fornito 
anche mascherine in un numero congruo al 
nucleo familiare» spiega il vicesindaco Sa-
muele Consonni, anche assessore alla Prote-
zione Civile. Le richieste di erogazione di buo-
ni spesa stanno proseguendo, «ad oggi abbia-
mo 110 richieste ricevute, ma continuano ad
arrivare. Per ciascuna c’è un momento di ve-
rifica con le famiglie. Solo una ventina di do-
mande non erano congrue ai parametri di ac-
cesso alla misura». La distribuzione dei buoni
avviene tramite le tute gialle veranesi, che si
occupano anche della consegna delle ma-
scherine chirurgiche alla popolazione. «Sono
fornite su richiesta dei cittadini e, dato il nu-
mero ridotto, sulla base dell’età e dell’urgen-
za. Ad oggi sono 2mila quelle consegnate». n

Buoni spesa Verano:
erogati 22mila euro

3D
IA

R
IO

 D
EL

LA
 C

R
IS

I 


